
FRUIT LOGISTICA (BERLINO)

Banco di prova tedesco-
per le nostre coltivazioni

Frutta e verdura piemontese al cospetto di
50mila visitatori provenienti da 150 Paesi. È la
platea diFruitLogistica, una delle piùimportan-
ti fiere internazionali del comparto ortofrutta
che da oggi a venerdì richiama a Berlino 2300
espositori in rappresentanza di 75 nazioni. Un
appuntamento acuilanostraregione eisuoipro-
duttori vogliono farsi trovare pronti e con il nuo-
vo marchio «Made in Piemonte» possono conta-
re su uno spazio di circa 220 metri quadri.

Una presenza forte e significativa, quella del
Piemonte a Fruit Logistica, che deve mettere in
vetrinale caratteristiche migliori diunimportan-
te comparto produttivo qual è quello ortòfrutti-
colo: un settore che conta su oltre 50mila ettari di
superficie coltivata, 18mila aziende agricole e
produzioni eccellenti come i kiwi, con una me-
dia annuadi 850milaquintali (il20%dellaprodu-
zione italiana), le pesche e le nettarine, con
1.500.000 quintali (il 9% dellaproduzione italia-
na) e le mele, che con 1.450.000 quintali rappre-
sentanoil7%dellaproduzioneitaliana. Speciali-
tà molto apprezzate in tutto il mondo: finisce in-
fatti sui mercati esteri circa l'85% dei kiwi e circa
il65 % di mele e pesche. Il valore dell'export orto-
frutticolo piemontese è stimato intorno ai 350
milioni di euro (circa l'8% dell'export agroali-
mentare regionale nel suo complesso). E tra le
protagoniste di questo appuntamento interrate-
desca ci sarà la Mela Rossa Cuneo, che fa il suo
esordioin questagrandekermesseinternaziona
le con il suo nuovo marchiolgp (Indicazione Ge-
ografica Protetta), assegnato recentemente dal-
l'Unione Europea. Un riconoscimento che darà
un forte valore aggiunto alla produzione della
Mela Rossa Cuneo, la quale rappresenta un po-
tenziale di circa 800 ettari di superficie e di circa
48mila tonnellate di produzione annua.

Il settore esporta per un valore
di circa 350 milioni. Molte produzioni
possono vantare il marchio Igp

Ma dietro la Mela Rossa e il suo Igp sono pronte a
mettersi in mostra moltissime altre coltivazioni
piemontesi ad altissimo tasso di qualità. Un vero
e proprio «esercito» che poggia su solide basi di
standard qualitativi e di sicurezza alimentare
espressi dal comparto ortofrutticolo piemonte-
se, grazie soprattutto agliinvestimenti suricerca
e innovazione tecnologica, all'adozione di un
diffuso sistema di coltivazione e produzione ri-
spettoso dell'ambiente e alle qualità delle singo-
le produzioni. Tanto che, il marchio Igp, lo han-
no meritato anche la Nocciola Piemonte, la Ca-
stagna Cuneo, il Fagiolo Cuneo e il Marrone del-
laValle Susa. Senza trascurare un altro importan-
te «sottoinsieme» delle produzioni ortofruttico-
le nostrane, rappresentato dalla grande
biodiversità delleproduzionivegetalipiemonte-
si, come dimostrano i 50 prodotti frutticoli e 55
orticoli che fanno partè dei 400 ProdottiAgroali-
mentari Tradizionali (PAT) del Piemonte, rico-
nosciuti dalla Regione.
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